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Focus/Reti culturali

Sette Direttori per sette aggregazioni culturali. Sono 
state presentate le figure che ricopriranno questo 
ruolo definito dall’assessore regionale alla Cultura 
della Regione Marche, Chiara Biondi, “innovativo e 
fondamentale per connettere qualitativamente l’im-
menso patrimonio culturale marchigiano”.
Sono già al lavoro per realizzare progetti e iniziative 
Tommaso Strinati, direttore della rete Metromuseo 
dei borghi di marca: approdi d’arte, storia e cul-
tura; Alessandra Tomassetti, direttore della rete 
AMATi - Agricoltura Musei Archeologia Turismo 
insieme; Federica Galazzi, direttore della rete Rete 
museale dell’Alta Valle del Potenza; Luca Baroni, 
direttore della rete G.A.M.B.I. - Gradara, Apecchio, 
Mombaroccio e Borgo Pace, Insieme per il soste-
gno alla cultura; Vanessa Lani, direttore della rete 
Flaminia Romana; Concetta Ferrara, direttore della 
rete Sistema Museale Piceno:‘Musei e paesaggi cul-
turali’; Ivan Antognozzi, direttore della rete Le città 
visibili. Percorsi artistici integrati nei luoghi culturali 
di Gualdo, San Ginesio e Tolentino.
“Con questa intuizione che ha avuto l’assessorato alla 
Cultura - ha detto il presidente della Regione, France-
sco Acquaroli - nel progettare e costruire una misura 
perfettamente calata sulla dimensione marchigiana e 
che so ha catturato l’interesse di molti altri territori 
regionali, e questo è sempre un motivo di orgoglio, 
si raggiunge un obiettivo culturale e turistico che 
ci siamo proposti da subito: ridurre l’isolamento e 
la decontestualizzazione e mettere in rete invece 

un’offerta culturale che sia volano di sviluppo omo-
geneo per tutte le aree, costiere e interne. Queste 
reti dimostrano perfettamente la capacità di rafforzare 
in maniera determinante il nostro grande patrimonio 
culturale e insieme la coesione sociale e sono certo 
che potranno lavorare in sinergia per promuovere il 
nostro territorio”.
“I professionisti incaricati - ha riferito l’assessore 
Biondi - si dedicheranno alla gestione del nostro siste-
ma museale. L’iniziativa delle Marche è un modello 
replicabile non solo a livello regionale. Siamo un’e-
sperienza pilota e, auspichiamo, anche un punto 
di riferimento. Le Marche hanno un patrimonio 
importante. Sono 400 musei pubblici e privati. Fare 
rete significa valorizzarli e renderli una vera risorsa 
per cultura e turismo. Possiamo affermare di essere 
all’inizio di un vero cambiamento”. I sette direttori 
coordineranno le sette reti culturali individuate dalla 
Regione. Sono aggregazioni di istituti, musei, luoghi 
della cultura, formati dalle diverse eccellenze presenti 
sui territori: musei e pinacoteche, aree archeologiche, 
biblioteche, ecomusei, torri, palazzi storici e chiese 
monumentali, antiquarium, teatri, camminamenti di 
ronda, archivi, centri studi. I direttori di rete rappre-
sentano figure professionali che affiancheranno gli 
enti pubblici capofila delle reti. L’incarico terminerà il 
31 dicembre 2024, con possibilità di rinnovo. 

Metromuseo dei borghi di marca: approdi d’arte, 
storia e cultura - Comuni di Montalto delle Marche 

(capofila), Monte Rinaldo e Monte San Martino; 
Tommaso Strinati.

AMATi - Agricoltura Musei Archeologia Turismo 
insieme - Unione Comuni Valdaso (capofila) con i 
comuni di Altidona, Campofilone, Moresco, Mon-
terubbiano, Lapedona, Carassai e Belmonte Piceno; 
Alessandra Tomassetti.

Rete museale dell’Alta valle del Potenza - Comuni 
di San Severino Marche (capofila), Castelraimondo, 
Pioraco e Sefro; Federica Galazzi.

G.A.M.B.I. - Gradara, Apecchio, Mombaroccio e 
Borgo Pace, Insieme per il sostegno alla cultura 
- Comuni di Gradara (capofila), Apecchio, Momba-
roccio e Borgo Pace; Luca Baroni.

Flaminia Romana - Comuni di Fano (capofila), 
Colli al Metauro, Acqualagna, Cagli, Fermignano, 
Fossombrone e Cantiano; Vanessa Lani.

Sistema Museale Piceno ‘Musei e paesaggi cul-
turali’ - Consorzio Bacino Imbrifero del fiume 
Tronto (capofila) con i comuni di Appignano del 
Tronto, Castorano, Grottammare, Offida, Roccaflu-
vione, Ripatransone e la Provincia di Ascoli Piceno; 
Concetta Ferrara.

Le città visibili. Percorsi artistici integrati nei 
luoghi culturali di Gualdo, San Ginesio e Tolen-
tino - Comuni di San Ginesio (capofila), Gualdo e 
Tolentino. Ivan Antognozzi.

Connettere il patrimonio culturale regionale e valorizzare le aree interne
Nuove aggregazioni culturali nelle Marche, 
presentati i sette direttori di rete
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Cultura e territorio godono di un le-
game profondo, intessuto a mano 
lenta dalle comunità in secoli di 
vita e tradizioni. Occuparsi dell’u-
no implica fare i conti con l’altra, 
e viceversa, motivo per cui ogni 
misura di valorizzazione implica 
un trattamento ad hoc, un taglio 
sartoriale, e in un territorio plurale 
come le Marche l’adattamento alle 
specificità è fondamentale. Anche 
il Fermano è attivamente coinvolto 
nel progetto delle nuove reti culturali 
promosse dalla Regione Marche, at-
traverso la rete AMATi (Agricoltura 
Musei Archeologia Turismo in-
sieme), che vede come soggetto 
capofila l’Unione Comuni Valdaso 
- la quale coinvolge i Comuni di 
Altidona, Campofilone, Lapedona, 
Monterubbiano e Moresco - insieme 
ai Comuni di Carassai e Belmonte 
Piceno. Al centro del progetto, 
sintetizza il Presidente dell’UCV 
Gabriele Cannella, “la valorizzazio-

ne del patrimonio storico, culturale 
e paesaggistico”, che non riguarda 
quindi solo gli istituti museali, ma 
anche edifici storici, peculiarità 
paesaggistiche, luoghi culturali, 
insieme alle pratiche agricole e 
alle tradizioni enogastronomiche. 
È una sigla che di per sé dice tan-
to sulle peculiarità dell’organizza-
zione e sulla direzione che vuole 
intraprendere: “AMATi prevede una 
complessità della valorizzazione uni-
ca rispetto alle altre reti”, afferma la 
direttrice Alessandra Tomassetti 
(foto), “in cui viene coinvolto anche 
il patrimonio immateriale, lega-
to al tessuto rurale del territorio 
e alle comunità che lo abitano”. 
All’interno della rete convivono 
quindi i tre importanti musei ar-
cheologici dell’area, siti a Belmonte 
Piceno, Carassai e Monterubbiano, 
chiese, teatri e luoghi di promozione 
culturale insieme all’importante col-
laborazione delle associazioni locali 
e delle aziende agricole. 
È il territorio ad essere il museo, se-

condo la visione della Tomassetti, “e 
la comunità è compartecipe del lavo-
ro di valorizzazione”; le persone inol-
tre sono anche il fulcro del lavoro da 
compiere in questa fase embrionale 
della rete: “trovare le professio-
nalità adatte” e “allacciare le fila 
di tutta questa ricca varietà di of-
ferte”, dice la direttrice, sono i due 
primi step da compiere, facilitati dal 
fatto che “tratterò con Comuni che 
sono abituati a lavorare insieme”. 
La stessa spiega che le operazio-
ni concrete da attuare riguardano: 
l’organizzazione della rete dal punto 
di vista contabile e regolamentare 
- ciò che permette la stabilità ammi-
nistrativa dell’ente; il miglioramento 
dell’accessibilità, sia architettonica 
degli stabili, sia intellettuale delle 
realtà coinvolte; lo sviluppo della 
ricerca storico-artistica; il coordi-
namento delle aperture e la promo-
zione congiunta, anche nell’ottica di 
itinerari in città e fra città. 
Il turismo che si vuole promuovere, 
secondo Cannella, parallelamente 

allo sviluppo culturale delle realtà 
territoriali, è “sostenibile, lento, 
quindi pedonale e ciclabile: un tu-
rismo di qualità”. “Non ci basiamo 
mai su termini come eccezionale o 
capolavoro”, afferma la Tomassetti, 
“nel nostro territorio tutto è misu-
rato, tutto è coerente; una bellezza 
diffusa che genera benessere, e 
chiunque visiti queste terre se ne 
accorge”.

“Metromuseo dei borghi di marca: 
approdi d’arte, storia e cultura”: 
è il nome del progetto che mette 
in rete i Comuni di Montalto delle 
Marche, Monte Rinaldo e Monte 
San Martino. Con la precedente 
esperienza della Rete Museale dei 
Sibillini si era già sviluppato un 
processo aggregativo di base ma 
oggi, grazie ai bandi della Regione 
per selezionare 7 direttori che coor-
dineranno le 7 reti culturali delle 
Marche, queste 3 realtà puntano a 
fare un salto di qualità nella fruizione 
dei propri luoghi culturali.
“Il nostro obiettivo era quello di col-
legare dei borghi che avessero delle 
peculiarità importanti - affermano i 
referenti delle Amministrazioni locali 
- mettendoli a circuito in maniera 
tale da rappresentare una realtà su 
3 province e consentire delle espe-
rienze variegate ai visitatori. Voleva-
mo mettere in rete non tutti i musei 
della stessa tipologia, ma le eccel-
lenze di ogni borgo e differenti tra 
loro. Tutto questo ha funzionato, 
facendo raggiungere al progetto un 
valutazione elevata. Questo ci ha 
consentito di avere finanziamento 
spalmato su 3 anni e di avere un 

direttore di rete, Tommaso Strinati 
(foto), che si è messo subito al 
lavoro. Adesso arriva il bello e spetta 
a noi costruire tutto il resto”.
Montalto delle Marche, Monte Rinal-
do e Monte San Martino, pur non 
essendo tra i Comuni più danneg-
giati dal sisma (rientrando però nel 
cosiddetto cratere) hanno avuto delle 
forti limitazioni in conseguenza del 
terremoto. L’intenzione, quindi, è 
anche quella di riattivarsi dopo un 
evento che li condizionati, sfruttare 
le sinergie che nel tempo riusciranno 
a prendere forma. “I luoghi esistono 
già, ma questa voglia di mettersi 
in rete nasce per farli diventare 
incubatori di eventi rilevanti. Non 
solo la gestione degli ingressi con 
una bigliettazione unica, ma l’idea 
principale è quella di accendere dei 
riflettori con appuntamenti di rilievo 
nazionale, in modo da attirare molta 
attenzione su un territorio che ha una 
forte vocazione turistica. Quando ci 
proponiamo fuori le persone restano 
sorprese da tanta bellezza e, quindi, 
vogliamo focalizzare il nostro sforzo 
su occasioni culturali con un taglio 
molto elevato. Puntiamo in alto e per 
farlo l’aspetto comunicativo sarà 
fondamentale: quando ci incontria-
mo con il direttore per condividere 
come è meglio muoversi, alla base 

di tutto c’è la volontà di avere una 
comunicazione efficace ed immedia-
ta. Servirà una strategia di marketing 
territoriale, ma siamo ambiziosi e 
vogliamo cercare di dare l’esempio”.

I LUOGHI DEL PROGETTO
Montalto delle Marche
Polo Museale Città di Sisto V, Sale 
espositive di Palazzo Paradisi, Tea-
tro Comunale, Archivio Storico di 
Montalto e del Presidato, Biblioteca 
Comunale, Mulino Sisto V
Monte Rinaldo
Area Archeologica La Cuma, Museo 
Civico Archeologico, Palazzo Giu-
stiniani
Monte San Martino
Pinacoteca civica Ricci, Teatro 

Comunale, Chiesa di San Martino 
Vescovo, Chiesa di Sant’Agostino, 
Chiesa della Madonna delle Grazie

La direttrice Alessandra Tomassetti: “Coinvolto anche il patrimonio immateriale”
“AMATi”, la cultura tra museo, territorio e comunità

La rete dei Comuni di Montalto delle Marche, Monte Rinaldo e Monte San Martino
Un “metromuseo” culturale per stupire l’Italia e il mondo

di Danilo Monterubbianesi

di Andrea Braconi
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Al via la “Farmacia dei servizi”: 
dallo scorso mese di giugno più di 
270 farmacie delle Marche parte-
cipano alla sperimentazione dei 
nuovi servizi nella Farmacia di 
Comunità. 
Federfarma Marche ed Assofarm, 
ringraziano la Regione per l’impe-
gno nel superare le problemati-
che burocratiche di un progetto da 
molti anni atteso, per delineare la 
farmacia che nei prossimi anni sarà 
a servizio del cittadino. Il sistema 
di assistenza rappresentato dalle 
farmacie, dopo la fase emergenziale 
imposta dalla pandemia, è effettiva-
mente percepito in maniera diversa 
da parte dei pazienti - cittadini, è 
un’evoluzione positiva che fa assu-
mere alla farmacia il ruolo di hub 
terminale territoriale del sistema 
sanitario, primo baluardo a servizio 
del cittadino, anche intervenendo 
con immediatezza e capillarità, nel 
momento in cui il sistema della 
sanità pubblica è in affanno.
Grazie al progetto, le Marche si 
trasformeranno in un “laborato-
rio” e saranno sotto la lente di 
ingrandimento degli addetti ai lavo-

ri per poter poi replicare le best 
practices anche nelle altre Regioni. 
“Abbiamo proposto il progetto un 
anno fa e il Ministero della Salute 
lo ha finanziato con 1,4 milioni di 
euro - ha spiegato l’assessore Sal-
tamartini - L’attività di sperimen-
tazione interesserà circa 40mila 
utenti, ottimizzando anche la spesa 
farmaceutica attraverso l’uso cor-
retto dei farmaci e il monitorag-
gio dell’aderenza alla terapia per 
il diabete e la broncopneumopatia 
cronica ostruttiva. Si prevedono tra 
l’altro servizi di telemedicina come 
l’holter pressorio e cardiaco, elet-
trocardiogramma, autospirometria, 
ma anche un rafforzato supporto 
allo screening per la prevenzione 
del tumore del colon retto e l’avvio 
del fascicolo sanitario elettronico”. 
Andrea Avitabile, presidente di 
Federfarma Marche, ha sottolinea-
to come “questa fase rappresenta 
un’evoluzione dell’attività profes-
sionale nell’ambito delle cure pri-
marie, in cui il farmacista , nell’am-
bito del Servizio sanitario, diventa 
sempre più protagonista nell’eroga-
zione di servizi correlati alla salute 

ed alla prevenzione. Il farmacista 
acquisisce nuove funzioni, soprat-
tutto sul fronte della prevenzione e 
della presa in carico del paziente, 
anche grazie al rafforzamento della 
telemedicina e a un nuovo modello 
di collaborazione con gli altri pro-
fessionisti sanitari”.
“Questa sperimentazione - ha pre-
cisato Marco Meconi come refe-
rente delle farmacie rurali - ha un 
valore particolare perché riconosce 
il valore anche delle aree inter-

ne della regione dove sono tanti 
i comuni distanti dalle strutture 
ospedaliere: viene garantita ai cit-
tadini , in modo uniforme su tutto il 
territorio , l’efficienza e l’appropria-
tezza di servizi sanitari primari . La 
nuova legge regionale di riforma e 
modernizzazione della sanità, com-
binata con questa sperimentazione 
della farmacia dei servizi, delinea 
un ruolo sempre più centrale della 
farmacia nella rete di assistenza 
territoriale e di cure primarie”.

Marche/Iniziata la fase sperimentale in 270 strutture

La Regione scommette sulla Farmacia di Comunità

Fermo  Chiusure estive Cup/Cassa del Murri
Stante la necessità di permettere l’organizzazione del servizio Cup/Cassa e nel 
contempo di poter garantire le ferie nel periodo estivo, è stata disposta la chiu-
sura del servizio, nel presidio ospedaliero di Fermo, tutti i venerdì pomeriggio 
del mese di luglio 2023 e tutti i pomeriggi dal 7 al 23 agosto. Gli sportelli Cup 
dell’ospedale Murri di Fermo, negli altri giorni feriali di luglio, effettueranno 
regolare servizio dalle 7.45 alle 19 ed il sabato dalle 7.45 alle 13. 
I pagamenti delle prestazioni erogate al di fuori degli orari di apertura delle 
casse ospedaliere dovranno essere effettuati in anticipo, tramite bonifico ban-
cario IBAN: IT23Z0306969450100000046015 intestato ad “Ast Fermo Servizio 
Tesoreria” con causale “giorno della visita - nome della prestazione - sede”.
Solo per le prestazioni prenotate tramite Cup è possibile eseguire il pagamento 
online al link: https://rb.gy/smw6u2 

Breve
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Marche  Saldi al via
Iniziati i saldi estivi nelle Marche. La previsione di Confcommercio Marche: “Ci 
aspettiamo un aumento di circa il 4,5% rispetto all’anno scorso: saranno saldi 
importanti per le imprese e un’ottima opportunità per i consumatori”. Secondo le 
stime dell’Ufficio Studi Confcommercio Marche una famiglia marchigiana spen-
derà in media 208 euro per l’acquisto di capi scontati (circa 92 euro pro capite).

Breve

Novemila donne in meno occupate. Lo studio dell’IRES Cgil Marche sui 
dati ISTAT del 1° trimestre 2023, evidenzia che gli occupati nelle Marche 
sono 624 mila; in controtendenza rispetto al valore del Centro (+1,4%) e 
dell’Italia (+2,3%), nella nostra regione diminuiscono di 8 mila unità (-1,3%), 
di cui -5 mila autonomi e -3 mila dipendenti. Novemila, dunque, sono le 
donne occupate in meno, con il tasso di occupazione femminile che scende 
dal 58,9% al 57,5% mentre quello degli uomini passa dal 73,7% al 73,9%. 
Tutti i comparti perdono occupati, ad eccezione del commercio e delle 
costruzioni: l’industria marchigiana perde il 3,7%, all’opposto dell’industria 
italiana che nel complesso risale (+3,3%). Diminuiscono i disoccupati e il 
tasso di disoccupazione generale (-0,9%), ma il calo riguarda esclusivamente 
gli uomini (-1,7%) mentre aumenta per le donne (+0,2%). Preoccupa nelle 
Marche il netto calo della forza lavoro, un segnale non registrato nelle altre 
regioni del Centro e nell’Italia in generale assieme al significativo aumento 
degli inattivi in età da lavoro che si attestano a 276.000 portando il tasso di 
inattività al 30,1% (+10 mila rispetto al primo trimesre 2022). L’incremento 
si lega, soprattutto, agli individui che non cercano e non sono disponibili 
a lavorare (11.000, +4,7%), ovvero la componente più fragile mentre 
diminuiscono le forze di lavoro potenziali (1.000, -1,9%).

Economia/News
Marche/L’industria perde occupati

Scivola il modello Marche, 9.000 donne 
in meno nel mercato del lavoro
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Il festival teatrale “Shakespeare nel 
Parco”, ideato dalla compagnia Pro-
scenio Teatro, è arrivato alla sua terza 
edizione. Un appuntamento ormai 
molto apprezzato che quest’anno è 
partito all’inizio di luglio e continuerà 
fino al 23 del mese, in alcuni dei 
luoghi più suggestivi del comune di 
Fermo. Spettacoli, concerti, con-
ferenze e proiezioni cinematogra-
fiche: un programma ricchissimo 
e tutto dedicato al drammaturgo 
William Shakespeare, coniugando 
l’amore per il teatro a quello per 
il territorio. Oltre al supporto e al 
patrocinio del Comune di Fermo e 
di AMAT, il progetto - in partner-
ship con altri due soggetti europei, 
rispettivamente rumeni e francesi 
- quest’anno è stato approvato e 
finanziato da Europa Creativa, pro-
gramma di sostegno ai settori cultu-

rali e creativi per il periodo 2021-27. 
Per godere delle iniziative legate 
a questa edizione 2023, in diversi 
angoli del comune di Fermo, c’è 
tempo fino al 23 luglio. 
Il 14 luglio alle 21.30 in piazza Lat-
tanzi a Torre di Palme andrà in scena 
lo spettacolo vincitore del bando su 
scala nazionale indetto dal festival: 
Mobbing Dick, monologo satirico 
di e con Caroline Pagani incentrato 
sulla condizione della donna (e delle 
artiste) oggi attraversando diverse 
figure di eroine shakespeariane. 
Il 15 luglio alle 21.30 ancora a Torre 
di Palme l’appuntamento sarà tutto 
dedicato ai bambini (dagli 8 anni 
in su): per loro la compagnia Kan-
testrasse metterà in scena Amleti-
no, riduzione dell’omonima tragedia 
d’ambientazione danese. 
Il 18 luglio lo scenario si sposterà 

nel Chiostro delle Carmelitane di 
corso Cefalonia, alle 21.15 con una 
conferenza del filosofo, docente e 
scrittore Emanuele Coccia. 
Il 19 luglio, sempre nel Chiostro 
delle Carmelitane, alle 21.15, sarà 
Piero Boitani, professore emerito di 
Letterature Comparate alla Sapienza 
di Roma a condurci in un viaggio 
attraverso l’opera shakespeariana 
partendo dal suo ultimo lavoro, In 
cerca di Amleto (Il Mulino, 2022).
Il 20 luglio, ancora il Chiostro delle 
Carmelitane alle 21.15 vedrà invece 
la proiezione del film di Baz Luh-
rmann William Shakespeare’s Romeo 
+ Juliet (1996), in collaborazione con 
il Circolo del Cinema Metropolis. 
Il gran finale è affidato, il 23 luglio a 
Villa Vitali, alle 21.15, alla commedia 
Molto rumore per nulla (foto), una 
produzione di Proscenio Teatro con 

Stefano Tosoni, Stefano De Ber-
nardin, Lorenzo Marziali, Venusia 
Zampaloni, Emanuela Capizzi e 
Andrea Caimmi.
Tutti gli eventi sono a ingresso libero, 
con l’eccezione dello spettacolo del 
23 luglio (Molto rumore per nulla). 
L’ingresso è sempre gratuito, invece, 
per i ragazzi entro i 18 anni di età. 

Per maggiori informazioni:  
www.shakespearenelparco.it 

Eventi
Fermo “Shakespeare nel parco”, fino al 23 luglio la terza edizione itinerante nei luoghi più suggestivi della città

Cartellone/News

Prosegue con successo il Festival 
Storie, rassegna di prosa, musica 
e racconti che lega 11 piccoli bor-
ghi del Fermano e del Maceratese i 
quali, dopo aver vissuto il dramma 
del terremoto del 2016, puntano sul 
rilancio turistico e culturale. Ben 33 
gli spettacoli in programma fino a 
dicembre, una carrellata di grandi 
artisti, uomini e donne del mondo 
dello spettacolo e di sportivi che sal-
gono sul palco per suonare, cantare, 
parlare, raccontare “storie” appun-
to, intrise di pathos ed emozione. 
E’ il caso di Federica Cappelletti, 
moglie di Paolo Rossi, il mitico 
Pablito del Mundial di Spagna 1982, 
colui che con i 3 gol ad un Brasile 
stellare ed i sei totali che gli hanno 
conferito il titolo di capocannoniere, 
ha trascinato l’Italia alla conquista 
della Coppa del Mondo. Federica 
sarà in Piazza Leopardi a Belmonte 

Piceno, sabato 15 luglio alle 21,30 
e parlerà di suo marito Paolo recen-
temente scomparso, dell’uomo 
e dell’atleta. Emblematico il titolo 
dell’evento: “Paolo Rossi, per sem-
pre noi due”. 
Martedì 18 luglio, sempre alle 21,30, 
ci si sposta a Montefalcone Appen-
nino, nell’incantevole scenario del 
Giardino Tronelli con vista sui Monti 
Sibillini, per assistere al concerto di 
colonne sonore del cinema inter-
pretato dal Quartetto Mercadante 
con Leo Binetti, Marco Valerio, Rocco 
De Bernardinis, Giampaolo Caldarola. 
Altra storia estremamente interes-
sante: quella di Carlo Urbani,  medi-
co e microbiologo marchigiano di 
Castelplanio. Fu la prima persona a 
identificare e classificare la SARS 
o “polmonite atipica”, la malattia al 
centro dell’epidemia esplosa tra il 
2002 e il 2003, che provocò 774 vit-

time accertate, tra cui egli stesso. Al 
Parco Monte di Penna San Giovanni 
venerdì 28 luglio, la moglie Giuliana 
Chiorrini, intervistata dal giornalista 
Rai Vincenzo Varagona, parlerà di 
suo marito e dell’eredità che lascia 
a tutti noi.
“Demofobia, la globalizzazione odia 
i popoli?” è il tema dell’incontro del 
3 agosto a Belmonte Piceno (Piaz-
za Leopardi, ore 21,30) con Diego 
Fusaro, celebre saggista, filosofo 
ed opinionista. Venerdì 18 agosto si 
torna nel Maceratese, esattamente in 
Piazzale Trento a Sant’Angelo in Pon-
tano. Sul palco il più grande storytel-
ler d’Italia, Federico Buffa (foto), che 
ammalierà il pubblico raccontando 
uno dei più grandi atleti italiani del 
Novecento, Pietro Mennea, l’autore 
del fantastico record del mondo sui 
200 metri, quel 19,72 a Città del Mes-
sico nel 1979 che ha resistito 17 anni 

come record mondiale e che è ancora 
oggi record europeo. Con Buffa, sul 
palco il massaggiatore di Mennea, 
Nazareno Rocchetti, protagonista 
anch’egli, dunque, dei grandi risultati 
raggiunti dalla “Freccia del Sud”.
Biglietti: intero 12 euro, ridotto 8 euro 
(under 14). Spettacoli su Paolo Rossi 
(15 luglio) e Carlo Urbani (28 luglio) 
ad ingresso gratuito.
Prenotazioni: tel. 0734.632800  
0734.710026.

La mostra “Oreste Bogliardi e gli amici del Milio-
ne” è dedicata alla ricostruzione della figura e del 
percorso di Oreste Bogliardi (Portalbera, Pavia, 
1900 - Rapallo 1968), artista di rilievo soprattutto 
in relazione agli esordi dell’astrazione in Italia, non 
abbastanza conosciuto e valorizzato. L’esposizio-
ne, curata da Daniela Simoni e da Franco Taglia-
pietra, con la collaborazione di Arianna Ghilardotti, 
nipote dell’artista, è allestita nella Casa Museo 
Licini e nelle sale espositive del Centro Studi 
Osvaldo Licini dal 15 luglio 2023 al 7 gennaio 

2024. L’esposizione presenta la parabola pittorica 
di Bogliardi dal periodo figurativo alla fase astratta 
degli anni Trenta, alla produzione più tarda in cui 
astrazione e figurazione si alternano: sono esposti 
quarantacinque dipinti, prevalentemente di col-
lezione privata, molti dei quali inediti.
Il percorso espositivo comprende anche un focus 
sul Milione con opere esposte da Bogliardi, 
Ghiringhelli, Reggiani nella prima mostra d’arte 
astratta del 1934. Questa sezione include anche 
dipinti e disegni di Licini, Fontana, Melotti, Sol-

dati, De Amicis. La mostra, che comprende anche 
una sezione documentaria con lettere, immagini, 
cataloghi, prevede un catalogo con saggi dei cura-
tori Daniela Simoni e Franco Tagliapietra, di Stefa-
no Bracalente e la biografia di Arianna Ghilardotti.
Orario luglio e agosto: venerdì 21-24, sabato e 
domenica 16,30-19,30. 
Aperture in altri orari previa prenotazione al nume-
ro telefonico 334.9276790.

www.centrostudiosvaldolicini.it

Eventi
Marche “Storie” da vivere intensamente, i prossimi appuntamenti

Mostre d’arte
Monte Vidon Corrado Oreste Bogliardi e gli amici del Milione, in mostra le origini dell’astrazione in Italia
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La Mostra-Mercato si svolge nel 
Centro Storico della città di Fermo, 
tutti i giovedì di luglio agosto dalle 
ore 17.00 alle ore 24.00.
Essa ha conseguito, dal 1983 in 
poi, sempre maggiori successi 
e consensi da parte dei molti 
espositori, venuti da ogni parte 
d’Italia, ma ancor più da tutto quel 
pubblico che affolla le spiagge.
Gli articoli esposti, tanti e diversi 
e molto interessanti, riguardano 
per l’antiquariato l’oggettistica in 
genere, i mobili, le stampe, i libri, 
le monete, i preziosi ecc. e per 
l’artigianato le ceramiche, le terre-
cotte, i merletti, gli oggetti lavorati 
in legno, in ferro, in rame, vetro e 
paglia.
Durante le ore del Mercato sarà 
possibile visitare i musei.

The Market-Fair is held in the 
old town centre of Fermo every 
Thursday of July and August from 
5 p.m. to midnight.
It was started in 1983 and each 
year has been more succesful and 
popular among the many stallhol-
ders who come from every part 
of Italy and even more among the 
holidaymakers all along the coast .
The objects exhibited are nume-
rous and varied and all of them 
particularly interesting - from anti-
que ornaments, furniture, prints, 
books, jewellery and coins to 
handmade pottery, earthenware, 
lace and articles made of wood, 
wrought iron, copper, glass and 
straw-woven.
On market evenings it wili also be 
possible to visit the local museums.

Mostre mercato
Fermo
Finalmente è giovedì! 41 anni di Mercatino

Dal 24 giugno al 18 settembe è 
tempo di “Worldland Festival”, 
rassegna ideata e diretta da Dario 
Aspesani che giunge quest’anno 
alla nona edizione. 
“Sono un musicista, divulgatore e 
ricercatore musicale - spiega Aspe-
sani -. Nel corso della mia attività 
artistica ho registrato trentacinque 
album, ho collaborato in oltre cin-
quanta progetti discografici con 
altrettanti musicisti e dj italiani ed 
esteri. Come regista ho dato alla 
luce tre docufilm e come autore 
due libri  dedicati al Blues radicale 
e alla musica tradizionale cubana. 
Anche quest’anno ho il piacere di 
comunicarvi che siamo operativi con 
una nuova edizione del Festival 
Worldland che coinvolge tredici 
comuni compresi nelle quattro pro-
vince di Fermo, Macerata, Ancona 
e Forlì. In questo 2023, varchiamo le 
soglie della regione Marche facendo 
capolino in Emilia Romagna”.
Ci aspetta quindi un’edizione inter-

regionale, con prestigiosi appun-
tamenti che vedono protagonisti 
ospiti di assoluto rilievo nei campi 
della musica, della narrativa e delle 
arti visive.
“Viste le presenze sempre crescenti 
che abbiamo avuto modo di verifi-
care già dalle ultime due edizioni, 
possiamo dire con certezza che 
la “mission” di Worldland si sta 
realizzando pienamente - conti-
nua Aspesani -. Anche quest’anno 
sono affiancato da Lara Giancarli 
in qualità di curatrice della sezione 
“Worldland Radici” dedicata ai più 
piccoli con le fiabe dal mondo. Rin-
graziamo chi ci sostiene: le ammi-
nistrazioni comunali e gli sponsor 
che aderiscono vista la rilevanza 
culturale della manifestazione. Ven-
tuno appuntamenti da non per-
dere, vi aspettiamo nelle terre del 
mondo e dei popoli. Namastè!”.
Ricordiamo che tutti gli eventi 
del IX Worldland festival sono ad 
ingresso libero. 

Eventi
Marche ed Emilia Romagna
Worldland Festival festeggia la nona edizione con 
un carico di musica, narrativa e arti visive

RIMInI A GIuGno
Era stato un maggio incerto, forse eccessivamente nuvoloso, arrivò 
però il primo di giugno,Giulio Casale gestiva un chiosco con servi-
zio bar specializzato in vendita di pezzi di cocco fresco e bevande 
alcoliche e non,tutte a base del gustoso e bianco frutto. Era in società, per i quattro 
mesi più caldi, con il titolare dello chalet ristorante “cavalluccio marino”  Franco 
Nascimbeni di vent’anni più anziano di lui che per l’intero anno disponeva di quel 
locale organizzando  nelle invernate,  banchetti per matrimoni,prime comunioni e 
feste di laurea. Giulio nella stagione al chiuso faceva l’artigiano del legno, l’intaglia-
tore. Produceva deliziose miniature dei simboli italiani delle più note città: Duomo 
di Milano, Basilica di San Pietro, gondole varie. Oggettini per i quali i turisti stra-
nieri, specialmente quelli tedeschi, andavano letteralmente pazzi. Distribuiti per le 
varie attività commerciali della città simbolo del turismo romagnolo, gli rendevano 
abbastanza bene. Egli non si era mai sposato e con i guadagni in più di esperto 
barman del cocco aveva, a quarantasette anni messo da parte una certa cifretta 
con la quale pensava a far vivere agiati, Sonia e Andrea i figli di sua sorella Marisa, 
nipoti affezionati di quello zio così generoso.
Capitò un giorno che una bella coppia di giovani albanesi trentenni, si avvicinò al 
banco del chiosco chiedendogli, con fare magari un po’ prudente, della cocaina, 
per trascorrere una eccitante giornata e susseguente nottata.
Dapprima, il geniale intagliatore cercò di convincerli che ci fosse un equivoco, 
non senza destare un’evidente scontentezza dei due che andavano a colpo sicuro 
e gli dissero di non fare il furbo, perché avevano avute delle precise indicazioni, 
nientemeno che da Tirana. Allora Giulio tagliò corto e disse loro: “Guardate, 
in quella via parallela del lungomare, arrivate al numero diciotto, suonate al 
campanello del citofono per quel cognome... Da qui è un quarto d’ora a piedi”. 
I due arrivarono prestissimo a destinazione. Come giunsero alla porta dell’abita-
zione al terzo piano, venne ad aprire un gigante di due metri barbuto, che puntò 
alla fronte del ragazzo una pistola con silenziatore, e sparò un solo colpo che 
uccise il malcapitato... La ragazza fuggì terrorizzata e fuori dall’edificio, cominciò 
a correre fino a trovarsi al centro del lungomare gridando forte: “Help me”, con-
vulsamente. La soccorse l’agente stagionale della polizia municipale Giuseppina 
Cionfrini, dandole temporaneo rifugio nell’automobile di servizio.   

Il micro micro racconto di Sergio Soldani
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In casa, mio zio, è sempre lo zio il più 
curioso in famiglia, aveva un volume 
di 2000 e più pagine. Rilegato rosso, 
in pelle morbida e fregi oro. Mi permi-
sero di prenderlo in mano solo verso 
i dieci anni perché prima era “Quello 
non si può toccare”. E poi stava trop-
po in alto nello scaffale.
Al primo approccio mi sembrava dav-
vero strano, due colonne per pagina, 
fittofitto, con la prima lettera scritta 
grande in grassetto. Facevo molta fa-
tica. Per vederlo chiedevo il permesso 
allo zio. Però lo zio era Carabiniere, in 
giro per l’Italia, in Sicilia, nel Polesine 
e tornava si e no due volte l’anno 
(ogni volta che tornava ci portava un 
dollaro, a me e a mio fratello). Era 
però la prima cosa che gli chiedevo, il 
permesso di guardare il libro, appena 
entrava in casa e poggiava la valigia. 
Più tardi capii di cosa si trattava: era-
no testi teatrali! Impiegai parecchio 
tempo a leggerli, la sera di nascosto 
scritti così piccolo e in forma antica. 
Ma mi piacevano molto. Alcuni li les-
si anche due o tre volte. Ormai ero a 
turno Bassanio o più spesso Oberon, 
re degli elfi o Giovanni di Gand, con 
la spada di manico di scopa segato. 
Poi, un giorno mio zio mi disse che 
potevo tenerlo, ma in segreto perché 
custodiva un tesoro. Lo sistemai nello 
scaffale in alto della libreria della mia 
nuova casa, un po’ per incuriosire mia 
nipote come lo zio aveva fatto con me 
anni addietro.
Rimase lì per tanti anni perché nel 
tempo acquistai varie edizioni moder-
ne delle singole opere contenute, più 
agevoli e maneggevoli.
Mia nipote, col crescere, mi aveva più 
volte chiesto “Che libro è, zio”? Avevo 
sempre fatto il misterioso, tenuto ogni 
commento sul limite della curiosità.
So benissimo che i meccanismi narra-
tivi sono centinaia ma trovarsi davve-
ro in mano un morceau di pergamena 
prelevando dallo scaffale il librone 
dello zio dopo 10 anni di solitudine, fu 
una vera e propria sorpresa, ve l’assi-
curo. Dentro ancora mi ammiccavano 

Brabanzio e Roderigo, Ludovico face-
va l’occhietto (anche Bianca a dire il 
vero ma… feci finta di niente…). La 
pergamena era un po’ sbriciolata dal 
tempo ma in ottime condizioni. La 
sistemai con due striscette di scotch.
496/bcf. misc.v.28/c/321 e.f.g.h. 
Pensai subito ad un appunto dello zio, 
ma la pagina 496 era bianca e la 321 
corrispondeva alla scena di Romeo e 
Giulietta quando lei beve la pozione 
di Frate Lorenzo per fingersi morta 
e sfuggire così al pernicioso matri-
monio con Paride: Romeo Eccomi, 
Questo Lo Bevo Per Te!
Ma non c’era nessun nesso logico, 
perché prendere un appunto simile e 
cosa significavano gli altri numeri?
La nipotina Flavia, ormai grande, stu-
diava nel Devonshire, a Plymouth e 
Exeter e anche lei, come lo zio, torna-
va a casa solo due o tre volte l’anno.
A Natale era carica di piccoli regali 
per tutti. Quell’anno per me c’era un 
bellissimo volume del 1500, un po’ 
rovinato a dire il vero: The Discovery 
of Guyana di Sir Walter Raleigh.
Dentro, Zio, Ci Sono Le Mappe E Le 
Indicazioni Per Trovare L’Eldorado! 
Flavia conosceva bene la mia passio-
ne per i tesori della Storia.
Era un libro molto intrigante, un lun-
go viaggio in periodo elisabettiano 
nella Guyana, fra il Venezuela e la 
Colombia, con davvero le mappe 
dell’Eldorado, con tanto di latitudine e 
longitudine. Lo studiai giorno e notte. 
Intanto, pensai, potrà essere un buon 
articolo per Corriere News. Riposi il 
libro con l’intenzione di occuparmene 
a tempo debito.
Come succede a molti, qualche anno 
dopo cambiammo casa. Sapete cosa 
significa, decine di scatoloni, piatti, 
bicchieri, vasi, libri (non cercate di 
numerare gli scatoloni, non serve a 
niente, ci si trova a casa nuova con 
decine di scatoloni aperti a metà. E 
basta). Sapete ugualmente tutti che 
in situazioni simili le cose, dispettose 
e furbe, non perdono mai l’occasione 
per rendersi introvabili. Per anni.
Alla lunga, la biblioteca di casa nuova 
occupò da cielo a terra l’intero studio 

rivestito di legno, con tanto di scala 
per prendere i libri in alto.
Stefano un caro amico attore, mi chia-
ma per comunicarmi che quest’an-
no a Villa Vitali, avrebbe rappre-
sentato Tanto Rumore Per Nulla di 
Shakespeare e che avrebbe gradito 
una piccola recensione, magari su 
Corriere News. Approfittai della sca-
letta e dopo qualche giorno tirai giù 
sia il libro dello zio che quello regalato 
da Flavia con le coordinate dell’Eldora-
do. Mi sbilanciai malamente e per non 
cadere dalla scaletta lasciai la presa 
dei due volumi che rovinarono pesan-
temente a terra. Li raccolsi, sistemai 
Shakespeare alla meglio sulla scriva-
nia e iniziai con la curiosità di sempre 
a guardare le mappe dell’Eldorado. 
Squillò il telefono. Era Stefano che 
chiedeva se avevo preparato il pezzo 
sulle serate Shakespeare. Bugia: ci sto 
mettendo mano proprio ora!
Tornando in Biblioteca, il vento biri-
chino di maggio, crudele anche lui, 
aveva aperto il libro il Raleigh e fatto 
volare lì vicino l’appunto in perga-
mena del libro dello zio. Beh, non ci 
crederete, ma il pezzetto con gli strani 
numeri coincideva perfettamente con 
lo strappo mancante dal libro sulla 
Guyana, anche la filigrana. Curioso, 
pensai, Curioso. 
Alla pagina 496 del libro di Raleigh 
c’era una mappa, ma non era l’Eldo-
rado. Raleigh aveva acquistato il libro 
in un polveroso magazzino di Lethem 
nel sud della Guyana, aveva capito che 
la mappa trattava di un tesoro, ma non 
aveva capito quale tesoro nascondes-
se e di dove fosse la mappa. 
Girai la mappa, somigliava stra-
namente al profilo della mia città. 
Tradussi al meglio le poche cose che 
si leggevano all’interno della figura. 
Con tanto di lente da ingrandimento. 
C’erano delle coordinate. Al control-
lo capii che il punto di incrocio della 
latitudine e longitudine indicate era la 
Biblioteca Comunale. 
Il mattino successivo, Luisanna della 
Biblioteca con la quale avevamo ritro-
vato la famosa Lettera di Cristoforo 
Colombo dalle Americhe grazie alla 

sua professionalità e alle mie foto-
grafie (ma questa è un’altra storia), 
Luisanna, dicevo, capì subito che i 
numeri e le sigle del pezzetto di carta 
strappata del libro erano una colloca-
zione di un volume del vecchio cata-
logo della Biblioteca. Risalì all’indica-
zione moderna e trepidanti andammo 
a controllare in mezzo alla polvere del 
terzo piano. 
Quattro foglietti di pergamena 
(e.f.g.h.) legati con del filo di lana 
rosso. Una scrittura scricchiolante e 
svolazzante, a pennino, consumata 
ma perfettamente leggibile.  Firmata. 
Una firma che ad una prima occhia-
ta…Grazie a Luigi della Libreria, fine 
conoscitore della lingua inglese, che 
subito convocammo in Biblioteca, 
capimmo.
Era una lettera autografa di William 
Shakespeare ad un certo signor Neil 
Gregor di Londra. Il Bardo raccontava 
di trovarsi in Italia, forse nel 1585, e 
delle grandi bellezze che aveva tro-
vato. Era scritta dalla mia città! E 
parlava della mia città, con chiari det-
tagli e grande considerazione! Della 
bella Piazza, del Palazzo Comunale, 
delle tante chiese, del Corso princi-
pale e dei vicoli. Nei Vicoli scriveva 
Shakespeare, “Sarebbe molto bello 
ambientare qualche dramma medie-
vale, uno dei miei!”. 
Il caso, a volte, è sorprendente. Ma 
deve ringraziare lo zio, Luisanna e 
Stefano! Anche Luigi. Ma soprattutto 
Flavia. 

Domenica 25 giugno 2023 ventiquattro “Con-
fraternite” marchigiane hanno preso parte ai 
solenni festeggiamenti per i cinquecento anni 
della “Confraternita del SS. Sacramento” di 
Civitanova, fondata il 7 gennaio 1523. Il sodalizio 
religioso-caritativo venne aggregato all’Arcicon-
fraternita Romana di Santa Maria sopra Minerva 
nel 1577. Una copia della relativa pergamena, 
assieme alla Storia della Confraternita scritta da 

Antonio Eleuteri, è stata donata ad ogni priore 
delle storiche associazioni partecipanti, con le 
loro colorate mantelline ed i caratteristici sten-
dardi: Fermo, Osimo, Monte Urano, Grottazzolina, 
S.Elpidio a Mare, Penna S. Giovanni, Montecosa-
ro, S.Angelo in Pontano, Petriolo, Potenza Picena, 
Capodarco, Corridonia, Colbuccaro, Monterubbia-
no, Mogliano, Campofilone, Monte S. Giusto/Villa 
San Filippo, Monte Rinaldo, ecc.           Ennio Ercoli

Un importante ritrovamento alla Biblioteca comunale

Civitanova Marche/Grande festa con 24 sodalizi marchigiani
Cinquecento anni per la Confraternita del SS. Sacramento

di Sandro Olimpi
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Li segreti de nonna Marì… A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 

Li voccolotti de lo vatte

Nonna Marì: No le s’ho condate ma 
troppe opre ci sta jò li cambi… po’ gna 
che condo pure li macchinisti, a me cce le 
vo’ tutte e quattro st’oche, adè grosse ma 
ce scappa vè. Sci che quanno le rcacci da 
lu furnu troppo rcala, però è sicuro che 
vasta… Eppò la frica c’ha l’esami jò la 
scola, ‘gna che magna vène! Deve sta 
forte de testa… Ah ma sò jita jo Sistina 
prima je s’ho fatto leà la mmidia e am’ha 
fatto le carte. A pare che je vaca tutto vè, 
oh ‘lla madonnaccia ce zzecca sembre...
Marietta: Oh nòoo! Ma che te sci 
mmattita? A parli da sola? Che stavi a di’ 
de Sisitina?
Nonna Marì: A stavo a ragiona’... quande 
oche faccio pe doma’ che mmiemo a 
vatte... li macchinisti rria doma’ matina 
presto a piazza’ la mmacchina, e pe’ 
doma’ ssera semo finito.
Marietta: Ebbè che devi ragiona’ ad’è ‘na 
vita che quanno se vatte se fa l’oca ‘rrosto 
e li voccolotti... A vojo sape’ quell’atro e... 
piuttosto no’ rrecordete che a Ngilucciu li 
riscì su lo sugo no je cce piace.
Nonna Marì: Ma sci sci lo saccio, je 
li ccunisco a pparte. Oh Mariè me 
rraccomanno, io nde s’ho itto cosa, ma… 
ma ditto Viola de Smielò che Linetta a fa 
la cioetta co Ngilucciu, ma pure co Sittì 
de Spumarola. Issu a s’è leatu de testa pe 
ssa sbardala!
Marietta: Ma chi? Llu pelo rusciu, llu 
racchiottu de Sittì? Oh purittu! Se d’è 
cascatu male… ma mejo cuscì armneno 
lascia sta Ngilucciu miu. Daje no’ che te 

juto, cuscì me divago un minutu... tutto 
sto studia’… e speriamo che l’esami vaca 
vène! 
Nonna Marì: Allora cocca, quess’oche 
belle che rpulite e ffiarate portele jo 
mammata che le ccunnisce e le mette 
dendro lu furnu, noiatri facemo lo sugo 
co’ l’oca pe’ li voccolotti, cuscì ‘mbari.
Marietta: Ma se le fai arrosto cocchè lo 
fai lo sugo?
Nonna Marì: Vedi? Ecco ci sta li zambitti 
e li colli e ‘na menz’oca che sò scanzato. 
Qua de ‘na parte li riscì, lo feteco e le 
puntarelle dell’ale, esso lo sugo se fa co 
quesso… e po’ ce va li profumi e mbo de 
cunnimentu.
Marietta: Non me di cco’, pijo lu tigamu 
quillu grossu, ce metto lo lardo macinato 
e faccio sfrie la carota, lu selluru e la 
cipolla e un pizzittu de ajiu.
Nonna Marì: Brava Mariè, a stai 
mbarenno vène. Fanne moccò de più 
de sfritto cuscì mbochetto lo metti su 
quest’atra tigametta e ce metto a fa li 
riscì. Esso, vedi  comme sò fatto tutti 
pizzitti pari?
Marietta: Va vene... Addeso che ce metto?
Nonna Marì: Mettece li zambitti e li colli 
co’ le teste e ce metti pure la menza oca 
tutto quello che sò fatto pizzitti. Metti li 
pizzitti da la parte de la pelle!
Marietta: Perché? Non è uguale?
Nonna Marì: None, la pella ad’è grassa 
co lu focu gajardu a sfrie, lo grasso se 
struje no rmane moscia e je da sapore… 
esso vedi? Pare che se scarofola 
comme le coteche! Addeso mettece un 
bellu vecchie’ de vi’ bianco, pure su la 

tigamentta de li riscì, e fallo sfuma’ vène 
vène.
Marietta: Un gorbu no’ quando grasso 
scappa... ma non è troppo?
Nonna Marì: Addeso ce lo fai sta e ce lo 
fai còce pe’ da sapore a lo sugo, dopo 
verso la fine io je lo levo abbastanza 
sennò li voccolotti a rmane troppo lisci.
Marietta: Li riscì comme li fai còce ?
Nonna Marì: Dopo che ha sfumato lo vi’, 
ce sse mette lo sale e se fa còce piano 
co’ l’acqua. ‘Gni tando ce ne metti moccò  
cuscì se sapora se rosola e se còce vène...
Marietta: Ecco tutti li pizzitti dell’oca, non 
ce sse mette l’acqua?
Nonna: No perché dopo quanno che 
ss’è rrosolati vène che ha pijato lo sale, 
a ce sse mette lu pimmidoru … esso 
vedi quanno la marmita cumingia a 
ttaccasse mbochetto smòe vène co’ la 
cucchiaretta, esso falli rrosolà gualiti 
… vedi che cumingia a diventa’ moccò 
marrungi’? Ma ‘ppena ‘ppena sennò te 
rda de bbrusciato. Me rraccomanno, ad’è 
lu momendu più dilicatu, non dev’esse 
vianchi sennò a d’è ‘na specie de lesso 
ma mango bbrusciati… Eppò lo devi 
sindì da la dora.
Marietta: O no’ ma la carne macinata non 
ce sse mette?
Nonna Marì: Scine, volendo ce la poi pure 
mette, ma a me me piace a fallo ligittomo 
comme lo facia mamma e nonna. Mariè si 
stappato le vuttije de li pummidori? Quilli 
jo l’ortu ngora d’è moccò mbringitti. Mejo 
le vuttije delll’anno scorso cuscì me li 
finiscio e po’ dovemo fa vella figura! 
Marietta: Scine. Li pimmidori ce lo sò 

misti tutti.
Nonna Marì: Va ve’, va ve’… mo ‘gna 
che voje piano piano per un mbar d’ore… 
mmesteca ‘gni tando. A si justato de sale?
Marietta: Sci me pare che d’è bello 
saporito.
Nonna Marì: Mo sarrà un bar d’ore vòne 
che voje... Marieee, pija la scolarella!
Marietta: Che ce fai?
Nonna Marì: A te ce scolo la lengua! 
Invece de ddomanna’ sbrighete a pijalla. 
Addè te faccio vede’ perché non ge metto 
la carne de lu macellu. A rcaccio li colli, 
li faccio sfredda’ sennò non je la faccio a 
manegghialli, a li scarniccio tutti cuscì e 
me ce rregolo pure pe vede’ se d’è cotti 
vene. Vedi che bell’ossi puliti che rmane?
Marietta; Mo che fai cò ssa carne, la 
rbutti dentro lo sugo?
Nonna Marì: Eh me sci capito frica, però 
prima je daco na vattuta co lu cortellu… 
esso cuscì, vutta tutto jo dendro, 
mmesteca vène, scanzene ‘na curtigiantta 
pe’ Ngilucciu.. Cuscì dendro la marmita 
ce metto li riscì... ad’è belli cotti e tenneri.
Marietta: Domà a Ngiucciu lu piattu je 
lu porto io, a sò sicura che quanno me 
vede a je sse passa pure la stracchezza 
e non guarda a ‘lla zaffarosa de Linetta! 
Che nisciù l’ha chiamata ma te pare che 
co’ che scusa non nze presenta? 

Cultura/News

Dal 2016 l’area archeologica de La 
Cuma è oggetto di una campagna di 
scavo, grazie ad un lavoro sinergico 
tra Comune di Monte Rinaldo, Uni-
versità di Bologna, Soprintendenza e 
Accademia Britannica di Archeologia, 
la British School At Rome. Il primo 
cittadino Gianmario Borroni, nel sot-
tolineare che i risultati dello scavo 
di quest’anno, partiti lo scorso 22 
giugno, verranno presentati venerdì 
14 luglio alle ore 18 con una visita 
al cantiere, rimarca come quella del 
2023 sia l’ultima campagna all’inter-
no del perimetro del sito.
“Abbiamo completato quello che 
mancava da scavare all’interno della 
stessa area. È emerso qualcosa di 
importante per la comprensione del 
sito e soprattutto ci consente di rico-
struire un quadro esatto di com’era 
quella zona durante le varie frequen-
tazioni, in particolare nella prima fase 
del tempio”.
Una lunga campagna di scavo che, 
da un certo punto di vista, ha rimes-

so in moto il paese.
“Abbiamo dai 15 ai 20 studenti 
durante il periodo estivo che allog-
giano all’ex edificio scolastico, tra-
sformato in un ostello, e vivono 
quindi anche la socialità, diventando 
dei nostri concittadini”.
C’è soprattutto l’effetto richiamo in 
termini turistici, che negli anni si è 
sempre più amplificato.
“Diciamo che è stato un crescendo, 
frutto di tanti fattori sia dal punto 
di vista della ricerca, ripartita dopo 
diversi decenni di stop, sia dal fatto 
che le attività culturali che facciamo 
hanno rimesso in moto il sito. E que-
sto ci dà una grande soddisfazione in 
termini di riscontro di pubblico, con 
eventi sempre sold out. L’altro aspet-
to positivo è che cominciamo ad 
essere notati in maniera importante”.
Notati al punto che anche i finanzia-
menti ricevuti hanno toccato cifre 
considerevoli.
“Lo scorso anno ci è stato assegnato 
un primo finanziamento per La Cuma, 
dopo quello degli scavi degli anni ‘50 
e ‘60, di circa 320.000 euro con il 

quale insieme alla Soprintendenza 
stiamo studiando come migliorare 
l’accessibilità ed efficientare anche 
l’esistente. Pensavamo, ad esempio, 
ad una nuova illuminazione del porti-
co per renderlo illuminato tutti i gior-
ni dell’anno. A questo si aggiungono 
i finanziamenti che come Comune 
siamo riusciti a reperire all’interno 
del PNRR: uno di questi riguarda un 
rudere a ridosso del sito, che diven-
terà un edificio fortemente strategico 
per diverse tipologie di eventi”.
Ci sono poi tutti i lavori completati 
o portati avanti nel borgo.
“Così si crea un quadro all’intero 
del quale sito e borgo dialogano e 
sono entrambi motori di un sistema 
che, seppure con gli sforzi di alcuni 
anni, si è rimesso in movimento. Un 
altro filone su cui stiamo spingendo 
molto riguarda la partecipazione da 
un bando del PNC, con un progetto 
in partenariato insieme a dei privati 
per la creazione di un albergo dif-
fuso all’interno del borgo. Abbiamo 
pensato all’ex scuola come hub di 
ricettività - e su questo abbiamo già 

la disponibilità di alcuni proprietari di 
case sfitte nel centro storico - ed ad 
un collegamento con il sito archeo-
logico pensato partendo dall’acqui-
sto di un terreno vicino al sito per 
realizzare un labirinto vegetale, che 
prende spunto da quello di Parma, 
il più grande d’Europa. L’obiettivo è 
dare un’altra esperienza accanto al 
sito ed avere qualcosa di attraente 
sotto altri aspetti. Inoltre, abbiamo 
pensato ad un festival sul paesaggio, 
denominandolo Floralia e prendendo 
spunto dalle spoglie di Santa Flora, 
custodite all’interno di Palazzo Giu-
stiniani e poi trasferite in una chiesa 
del centro storico. Insomma, il pae-
saggio come collettore di bellezza del 
nostro territorio, per un progetto che 
per noi sarebbe una vera ciliegina 
sulla torta”.

Venerdì 14 luglio la presentazione dei risultati della campagna di scavo 2023
La Cuma e il borgo in costante dialogo: così Monte Rinaldo guarda al futuro
di Andrea Braconi
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Il cartellone della 49ª edizione dell’Ac-
cademia Organistica Elpidiense, la più 
antica rassegna del concertismo d’orga-
no delle Marche, presenta come tradizio-
ne quattro concerti nei venerdì di agosto 
agli organi storici Nacchini 1757 e Callido 
1785 della Basilica di Santa Maria della 
Misericordia di Sant’Elpidio a Mare. La 
stagione ha avuto anche quest’anno una 
prestigiosa anteprima: il 24 giugno nel 
suggestivo scenario della basilica im-
periale di Santa Croce al Chienti è stato 
eseguito con l’orchestra barocca “Furiosi 
Affetti” e voci soliste, l’oratorio sacro 
“San Giovanni Battista” di Alessandro 
Stradella (1675) dedicato al centenario 
della nascita di Maria Callas.
Il cartellone organistico, reso possibi-
le ancora una volta grazie al sostegno 
del Comune di Sant’Elpidio a Mare, del 
Consiglio regionale delle Marche, della 
Fondazione Carifermo, si aprirà il 4 ago-
sto con un concerto per organo e quin-
tetto di ottoni (“Dialogo sonoro senza 
tempo”): il quintetto “Aeris” è formato da 
Mario Bracalente e Nicola Santochirico 
(tromba), Giovanni D’Aprile (corno), 
Stefano Bellucci (trombone), Federico 
Bruschi (bassotuba); allo storico organo 
Nacchini Fabio Ciofini. “Originalità so-
nore” il titolo dell’originale concerto per 
organo (Antonio Colasurdo) e mandolino, 
di venerdì 11 agosto, mentre la terza se-

rata, venerdì 19 agosto, sarà totalmente 
dedicata all’organo, con Lorenzo Ghielmi 
in “Affetti ed effetti”. Prima del concerto, 
sarà assegnato il Premio “Giovani nella 
Musica”, riservato a un giovane musicista 
che si sta affermando nella sua attività.
Chiusura con il tradizionale concerto a 
due organi venerdì 25 agosto. Alla ta-
stiera dei due organi storici della Basilica 
due vecchi amici dell’Accademia: Luca 
Scandali e lo spagnolo Javier Artigas Pina. 
Con loro, a rendere la serata ancora più 
attraente e originale, il fagottista Fernando 
Sanchez Herrera. Il concerto, che avrà il 
patrocinio del Ministero della cultura di 
Spagna, sarà dedicato alla carriera del 
grande organista Jose Luis Gonzales Uriol 
che sarà presente all’evento.
Per aggiornamenti sulle attività l’Accade-
mia Organistica Elpidiense si consiglia la 
pagina facebook, mentre per informazio-
ni scrivere alla email organisticaelpidien-
se@gmail.com o telefonare alla segrete-
ria (334.3202625). 

S.Elpidio a Mare/Nei venerdì di agosto

Organistica d’eccellenza 

Sport/News

L’associazione Marca Fermana è 
viva. La nuova compagine guidata 
dal sindaco di Petritoli Luca Pez-
zani, ha idee e forza da mettere in 
campo. A partire dalla prima inizia-
tiva, “Borghi Ospitali”, già ai nastri 
di partenza dopo appena un mese 
di gestazione. 
Entusiasta la vicepresidente, Gia-
maica Brilli: “Lavoriamo alacre-
mente ad azioni concrete e progetti 
coinvolgendo sia la parte pubblica 
che quella privata dell’associazione. 
Abbiamo idee, obiettivi a medio 
lungo termine come la rivisitazione 
dei nostri canali digitali, capire il 
posizionamento dell’associazione e 
studiare le strategie. Poi iniziative 
a breve, anzi brevissimo termine 
come “Borghi Ospitali” che è un 
progetto che abbraccia i 33 Comuni 
che fanno parte di Marca Fermana. 
Saranno 24 esperienze divise in 4 
settori diversi”.
Andrea Marsili di Tu.Ris.Marche 
entra nel dettaglio: “Proponiamo 4 
categorie di eventi in programma 
dal 9 luglio al 10 settrembre. 10 
escursioni in 10 borghi dal mare ai 
monti, in notturna, naturalistiche e 
culturali; poi i tour in e-bike, 5 per-
corsi ad anello con visite dei borghi 
o monumenti. Entrambe queste 

attività prevedono degustazioni di 
prodotti tipici e la partecipazione 
è gratuita. 
Il terzo evento è “Viste dipinte”: 
laboratori di acquerello in 5 borghi: 
S.Elpidio a Mare, Monte Rinaldo, 
Monteleone di Fermo, Monte Vidon 
Corrado e in spiaggia a Porto San 
Giorgio. Forte il valore culturale di 
questa iniziativa in cui si inserisce 
il Conservatorio con esibizioni e 
performances che accompagnano 
la pittura. Anche qui degustazione 
al termine dell’esperienza, costo 15 
euro. L’ultimo evento riguarda la 
“Caccia al tesoro”, gare interattive 
che si incastrano con le caratteristi-
che dei borghi, valorizzando deter-
minati luoghi e mestieri, con tanto 
di performances teatrali che diven-
teranno enigmi. Costo 5 euro. Per 
prenotarsi: 0734.221621 segrete-
ria@marcafermana.it o compilare il 
form nel sito www.marcafermana.it

Fermano/Il nuovo corso parte con “Borghi Ospitali”

Marca Fermana rilancia 

Nuovo main sponsor per la M&G 
Scuola Pallavolo, ai nastri di par-
tenza in serie A2 maschile. Yuasa 
Battery, marchio della GS Yuasa con 
sede principale a Kyoto in Giappone, 
multinazionale leader mondiale nel 
settore degli accumulatori, si lega in 
maniera forte al club. I numeri: 3,7 
miliardi di dollari di fatturato; 31 siti 
produttivi nel mondo; 6 filiali in Euro-
pa; 14mila dipendenti. Yuasa Battery 
Grottazzolina sarà dunque la deno-
minazione ufficiale della società nel 
prossimo torneo cadetto.
La storica firma è stata ratificata 
a Milano, nella filiale italiana del 
colosso mondiale in via Gallarate, 
da Stefano Sopranzi (presidente e 
amministratore delegato di GS Yuasa 
Battery Italy), nella foto a sinistra, 
accompagnato per l’occasione da 
Alessandro De Rossi (responsabi-
le commerciale automotive) e Luca 
Tintinelli (area marketing). Per il 

club, che si appresta a vivere il 
sedicesimo campionato di serie A2, 
erano presenti: il direttore tecnico e 
head coach Massimiliano Ortenzi (a 
destra nella foto), il vice presidente 
Claudio Laconi, il team manager 
Ferdinando Moretti e il giornalista 
professionista Fabio Paci, dal primo 
luglio responsabile delle relazioni 
esterne del club.
“GS Yuasa, Yuasa e GS sono i tre 
brand con i quali i nostri prodotti 
sono prima realizzati e poi commer-
cializzati in tutto il mondo - sottolinea 
Stefano Sopranzi -. La nostra sede 
milanese quest’anno festeggia il tren-
tennale, siamo presenti dal 1993 con 
una copertura territoriale che com-
prende anche i Paesi della ex Jugo-
slavia fino alla Grecia con Cipro e 
Malta. Produciamo accumulatori per 
auto, moto, veicoli elettrici e applica-
zioni industriali. Siamo già presenti 
nel mondo dello sport, soprattutto 

nei motori a due e quattro ruote”. 
Yuasa, infatti, è sponsor del team 
ufficiale di MotoGP Honda HRC. “Da 
qualche anno - aggiunge Sopranzi 
- siamo presenti anche nel volley, 
a Grottazzolina. I motivi per cui GS 
Yuasa ha deciso di investire in questo 
progetto con il marchio Yuasa sono 
molteplici: è nostra intenzione incre-
mentarne ulteriormente la visibili-
tà nel mercato italiano; vogliamo 
inoltre esaltare i valori autentici 
dello sport e questi valori si ritrovano 
maggiormente nelle piccole realtà, 
dove si punta alla crescita graduale, 
con grande attenzione al territorio, 
ai giovani e alle nuove generazioni. 
Grottazzolina da questo punto di 
vista è l’oasi perfetta: la realtà più 
piccola dell’intero panorama pallavo-
listico di serie A, capace di incarnare 
contemporaneamente tutti i valori 
espressi in precedenza. Se a questo 
aggiungiamo che sono un grande 

appassionato di pallavolo e che sono 
marchigiano, vien da sé la felicità di 
legare il nostro brand Yuasa Battery 
a questa realtà sportiva. Siamo già al 
quinto anno di collaborazione e dopo 
aver avuto modo di conoscere appro-
fonditamente il club e le persone che 
ne fanno parte, ci apprestiamo ad 
affrontare questa prima stagione da 
title sponsor. Ci leghiamo alle ambi-
zioni del club e vogliamo essere 
protagonisti”.

Pallavolo/Volley serie A2 maschile, ratificato a Milano l’accordo con il nuovo main sponsor 

Grottazzolina si ricarica con Yuasa Battery
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CASABIANCA fronte mare  ultime disponibilità
BONUS Euro 81.600,00, prezzi da Euro 205.000,00 con posto auto. C.E. “A3”. Rif B255 

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564
agenzia immobiliare

CAPODARCO
piano terra di 95 mq con 3 camere, garage 

e giardino. Seminuovo. C.E. “B” 
Euro 215.000,00 Rif. B34

CAMPOFILONE Centro 
Casa cielo terra di circa 100 mq subito abitabile 

con pochi lavori. OTTIMA COME CASA 
VACANZE. C.E. “G” Euro 93.000,00 Rif C93

MARINA PALMENSE
casa singola di 175 mq con giardino 

subito utilizzabile. C.E. “F” 
Euro 407.000,00 Rif. A500

SALVANO
appartameto di 97 più grandi terrazzi 

e garage. Pronto all’uso. tE” 
Euro 197.000,00. Rif. B345

FERMO zona Seminario

appartamento indipendente di 160 mq 
con garage e giardino terrazzato. C.E. “E” 

Euro 229.000,00 Rif B453

FERMO tra Piazza ed UniverSità

appartamento di 100 mq con 2 camere. 
C.E. “F” Euro 98.000,00 Rif B456

FERMO zona Santa Caterina 
vendiamo appartamento di mq 135 

con 4 camere, 2 bagni, terrazzi e garage.
C.E. “F” Euro 167.000,00 Rif B450

15 minUti da PORTO SAN GIORGIO
casa singola di 100 mq + giardino privato 

recente costruzione. C.E. “E” 
Euro 128.000,00 Rif. C148

PORTO SANT’ELPIDIO zona Centrale 
piccolo Attico mansardato di 65 mq 

con ampi terrazzi vista mare. C.E. “F” 
Euro 130.000,00 Rif C476

PORTO SANT’ELPIDIO zona falerienSe 
appartamento con 3 camere, 2 bagni, 

terrazzi abitabili e garage. C.E. “F” 
Euro 167.000,00 Rif C477
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agenzia immobiliare

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO veNdIte 328.7575959 INFO AFFIttI 333.9141564

PORTO SAN GIORGIO in Centro

appartamento completamente ristrutturato 
di 90 mq con balconi, soffitta e grande terrazzo 
comune. Al 4° piano NO ASCENSORE. C.E. “E” 

Euro 199.000,00 Rif. A491

PORTO SAN GIORGIO
attico mansardato in trifamiliare di mq 110 

con grande terrazzo in zona servita 
non lontana dal mare e dal centro. C.E. “D”. 

Euro 295.000,00. Rif A508

PORTO SAN GIORGIO 2ª fila mare

attico in trifamiliare di mq 110 con grande 
terrazzo (DA RIVEDERE). C.E. “G”

Euro 297.000,00 Rif A510

SAN MICHELE viCiniSSimo a Porto San GiorGio 
appartamento semindipendente di 110 mq con 

3 camere, garage doppio e grande giardino 
terrazzato. C.E.“E”. Euro 287.000,00. Rif B319

PORTO SAN GIORGIO fronte mare

bilocale indipendente con terrazzino vivibile. 
C.E. “G” Euro 207.000,00. Rif A494

PORTO SAN GIORGIO a 600 mt dal mare

Villino cielo terra in contesto signorile di 
240 mq con giardino. Buone condizioni 
generali. “FOTOVOLTAICO DA 5,5 KW” 

C.E. “E” Euro 330.000,00 Rif. A490

PORTO SAN GIORGIO zona oSPedale

 villino in perfette condizioni. 
C.E.“E” - Euro 570.000,00 - Rif A 472

PORTO SAN GIORGIO zona Centrale, 
villino con giardino da ristrutturare di 200 mq. 

C.E. “G”. Euro 260.000,00 Rif A511

PORTO SAN GIORGIO Prima fila mare

appartamento di mq 87, più 3 balconi. 
C.E. “G” Euro 237.000,00

Rif A503

PORTO SAN GIORGIO PrimiSSima fila mare 
appartamento da ristrutturare 
di mq 92 fronte mare. C.E. “G” 

Euro 227.000,00 Rif A496

PORTO SAN GIORGIO zona Centrale 
appartamento ristrutturato con 2 camere 

e cantina. C.E. “E” Euro 167.000,00
Rif A504

PORTO SAN GIORGIO zona Porto

bilocale mansardato di 50 mq con balconi. 
INCANTEVOLE VISTA MARE. C.E. “F” 

Euro 149.000,00 Rif A497
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Campiglione. Secondo 
piano in trifamiliare con soffitta, 
corte esclusiva, giardino e garage. 
€ 175.000 

Fermo - Stadio. Ampio apparta-
mento al primo piano con ascen-
sore, terrazzo, cantina e garage 
doppio. € 215.000

Fermo - Campiglione. Apparta-
mento di 80mq al primo piano, con 
balconi, posto auto assegnato e 
garage. € 165.000 

Fermo - Molini di Fermo. Primo 
piano con ascensore, balconi e 
garage di 44 mq. € 160.000 

Fermo - Ospedale. Appartamento 
di 90mq al secondo piano con can-
tina e garage di 21mq. € 120.000 

Fermo - Centro storico. Casa sin-
gola ristrutturata di 114mq su 3 
livelli. € 139.000 

Fermo - Salvano. Piano terra com-
pletamente ristrutturato con bonus 
110%, con posto auto e giardino. 
€ 155.000 

Fermo - Ospedale. Appartamento 
di 80mq al primo piano con comoda 
soffitta. € 99.000 

Fermo - Santa Caterina. Secondo piano 
in trifamiliare, con soffitta, cantina e gara-
ge. € 79.000

Fermo - Molini Girola. Casa singola di 
100mq su tre livelli con soffitta. € 95.000 

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’AgenziA propone MUTUi con priMArie BAnche A TAssi AgevoLATi - speciALi TAssi priMA cAsA e risTrUTTUrAzioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento mansardato al 3° ed ultimo piano, com-
posto da: soggiorno pranzo, cucinino, 2 camere 
e bagno con finestra, 3 balconcini. Termoauto-
nomo, impianto clima ed arredato. Completa la 
proprietà garage al piano seminterrato di mq. 15. 
Classe energetica G RIF. GL088 € 125.000

CASABIANCA DI FERMO, spettacolare attico 
finemente ristrutturato di mq 85 al 4° piano con 
ascensore, nuovo. Ampio terrazzo di mq 70. Ar-
redato. Stupenda vista mare! Da visionare! Cl. 
Eng. ‘D’. RIF. BS010 € 285.000

CASABIANCA DI FERMO, 1ª FILA MARE, ascen-
sore, al 5° piano bilocale di mq 45 con balcone 
oltre vano con wc e ampia terrazza esclusiva 
vista mare!!! Cl.Eng. F RIF. PG022 € 133.000

FERMO LOCALITà CASABIANCA, appartamenti 
nuovi da mq 40 a 60 con posto auto e cantina, 
costruiti su edificio antisismico completamente 
ristrutturato. Ulteriori info in agenzia. RIF. IS011

CASABIANCA DI FERMO, grande appartamento 
al piano 1° con balconi per totali 30 mq. Soffitta 
e ampia terrazza al 2° piano. Garage di mq 75 
e porzione di corte privata di mq 200 circa. Im-
pianto termo. Parzialmente arredato. Cl. Eng. G. 
€ 280.000 RIF. DA027

CASABIANCA DI FERMO, 2ª fila mare, TRILO-
CALE al 1° piano di mq 54 con unico balcone 
di mq 32. Arredamento prettamente estivo. Da 
migliorare internamente. Posto auto condomi-
niale. A 20 mt dalla pista ciclabile. Vista mare! 
Cl. Eng G. € 165.000 RIF. AG1205

CASABIANCA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento TRILOCALE al 2° piano di mq 76 con 
ampio balcone di mq 16 a nord. Soffitta al 3° 
piano di mq 12 ad uso lavanderia. Completa la 
proprietà garage di mq 18. Appartamento com-
pletamente ristrutturato. Parzialmente arredato.  
Cl. Eng. F. € 189.000. RIF. LL0606

CASABIANCA DI FERMO, mansarda condonata 
al piano 3° di mq 70, composta da: ampio sog-
giorno pranzo con angolo cottura, camera matri-
moniale con ripostigli e bagno. A pochi minuti a 
piedi dalla spiaggia. Cl. eng. G. € 70.000  
RIF. GP21/22
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

sottocosto 
montegranaro, al secondo piano con ascen-
sore, disponiamo di appartamento composto 
da: sala, cucina, 3 camere, 2 bagni, cantina.  
€ 55.000 Ottima soluzione

ottima soluzione
Fermo, santa Caterina (zona bretella) in bifami-
liare, appartamento al piano primo composto 
da: sala, cucina, 3 camere, bagno, ampio bal-
cone, mansarda comunicante, orto e parcheg-
gio. No condominio! € 155 000

sottocosto
Fermo, zona 
Stadio, dispo-
niamo di appar-
tamento di 80 
mq al secondo 
e ultimo piano 
così composto: 
ingresso, sala, 
cucinotto, 2 ca-
mere, bagno e 
balcone.  
Grande cantina.  
Da ristrutturare. 
A soli... € 52.000

nuovissima 
esclusiva! 

la tua casa 
in collina!

montegranaro, zona 
Boncore, casa singola 
composta da apparta-
mento di 130 più sof-
fitta, grande zona al 
piano terra attualmente 
garage e cantine, ter-
reno e una splendida 
dependance.  
Questa soluzione è 
ideale per chi cerca il 
verde e il contatto con 
la natura ma vicina a 
tutti i servizi!

no condominio
montegranaro, in zona campo sportivo di San Liborio, in tri-
familiare, appartamento di 116 mq con ingresso autonomo 
così composto:  salone, cucina abitabile, bagno, camera 
matrimoniale con cabina armadio e bagno interno, camera 
media, corte esclusiva, ulteriore locale di circa 12 mq e ri-
postiglio sottoscala entrambi con accesso dall’esterno. Ideale 
per chi cerca una buona opportunità con prezzo vantaggioso 
€ 105.000

grande casa singola 
in zona ottima di Fermo

Vicina a tutti i servizi, ideale per ricavare una 
bifamiliare, immobile singolo libero su 4 lati, 
valido strutturalmente, e volendo parzialmente 
abitabile subito, grande giardino circostante. 
Imperdibile! € 275.000

ottimo investimento
Fermo, appartamento al primo piano di piccolo 
condominio, così composto: ingresso, sala, cu-
cina abitabile, bagno, balcone e cantina. Di-
sponibilità immediata! € 65.000

È un lavoro, essere felici.
È una costruzione. 

Devi metterla giù tavola per 
tavola e chiodo per chiodo, 

e controllare di continuo 
che tutto sia a posto, e tenere 

ben spalato
tutto intorno.

Ci vuole un sacco 
di manutenzione.

Andrea De Carlo
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GRANDI VANTAGGI TI ASPETTANO!
Comunicaci la tua targa telefonando

o mandando un whatsapp allo 0734 33 22 33.
Ti chiameremo al momento del rinnovo.

Gli uffici dedicati a PRIMA ASSICURAZIONI sono a

PORTO SAN GIORGIO in Via Giordano Bruno, 255/c

e a CAMPIGLIONE DI FERMO in Via Prosperi, 22

...Chiamaci per fissare un appuntamento con un nostro consulente!
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SVILUPPO CASA 33 - SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) - Via dei Mille, 33 - Tel. 0735.757430 - Fax 0735.653256- info@sviluppocasa33.it

CENTOBUCHI: Appartamento posto al piano 3° 
servito da ascensore, composto da ingresso 
su soggiorno-cucina con camino a legna venti-
lato, camera da letto affaccio su terrazzino ser-
vito da lavatoio, bagno finestrato. Completa la 
proprietà un fondaco al piano terra ed un dop-
pio posto auto. Classe F. € 83.000. Cod. 3561

SPINETOLI: Casa singola delle dimensioni 
complessive di 200 mq c.a. insistente su lotto 
di terreno di 1290 mq. Composizione: piano 
terra di 100 mq cantine e rimesse; piano 
primo di 100 mq con accesso da scala esterna 
composto da: soggiorno con camino, cuci-
nino, tre camere matrimoniali ed un ampio 
bagno. Classe G. € 130.000. Cod. 3564

COLONNELLA: nella zona pianeggiante, a soli 
2 km dal confine con S.Benedetto del Tronto, 
Casa Singola in buono stato divisa in 2 appar-
tamenti indipendenti: mq 280 circa compresivi 
di vano scala+ 130 mq di soffitta+ 50 mq 
magazzino esterno + terreno di 900 mq circa. 
Classe en G. € 250.000 Cod 3520

ROTELLA: alle porte del paese si vende tenuta 
agricola San Lorenzo composta da casolare di 
300 mq + 96.000 mq di terreno. Ottimo per la 
realizzazione di una Comune di 3 famiglie. Classe 
en G. Vero Affare. Cod 3391

ACQUAVIVA PICENA: appartamento al piano 
terra delle dimensioni di 77 mq +10 mq di 
balcone e 100 mq di corte/giardino: Compo-
sizione: soggiorno con angolo cottura, due 
bagni e due camere. Ottime condizioni. Classe 
energetica E. € 158000 cod. 3550

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: ampio depo-
sito di 488 mq volendo trasformabile in artigia-
nale. Posizione ottima con facilità di manovra e 
di parcheggio. € 250.000 Cod 3542

MARTINSICURO: vendiamo ampio locale di 
108 mq circa + 50 mq di corte/giardino at-
tualmente a destinazione magazzino distanza 
dal mare 230 mt. Possibilità di trasformare in 
appartamento. € 55.000 Cod 3545

VILLA ROSA: a 100 mt dal mare in zona cen-
tralissima Appartamento al piano primo servito 
da ascensore; dimensioni complessive 72 mq+ 
25 mq terrazzi abitabili+ 16 mq garage. Vista 
mare. Buono stato generale abitabile da subito. 
Classe F. € 127.000. Cod 3530

COLONNELLA: si vende villa di testa in zona re-
sidenziale in contesto rurale naturalistico. Espo-
sizione (Sud-Est-Nord), mq complessivi 233 + 
21 mq terrazzi+ 131 mq giardino. Villa nuova, 
tempi di consegna 40 giorni, finiture ottime, an-
tisismica con pali di fondazione e tetto in legno. 
Classe en B. € 270.000 Cod. 3376

CONTROGUERRA a 11 km dal mare a confine 
con la regione Marche casale completamente da 
ristrutturare di 264 mq + 48000 mq di terreno 
agricolo con pendenza collinare. Posizione molto 
bella e appartata; immersa nel verde con vista 
su colline incontaminate e su scorcio di mare. 
Classe en G. € 130.000. Cod 3433

CUPRA MARITTIMA: Zona residenziale pia-
neggiante a 920 mt dal mare. Appartamento 
di 105 mq piano 1°+ locale sottotetto di 54 
mq adibito a lavanderia+ garage di 24 +terreno 
agricolo di 2000 mq inserito su casa di soli 2 
appartamenti. Ape F. € 230.000. Cod.3556 Per 
info - 328/2345122

CUPRA MARITTIMA: Villa allo stato grezzo avanzato 
situata in zona residenziale a 1700 mt dal mare. Di-
mensioni complessive di 420 mq + 50 mq di terrazze 
il tutto edificato su un lotto di 800 mq circa. Immobile 
predisposto per essere suddiviso in 2 grandi apparta-
menti indipendenti + un ampio piano garage taverna 
di 140 mq. Vista mare e colline. € 320.000. Cod 3544

COLONNELLA: Casa singola di 160 mq + 
dependance nuova di 80 mq+ 130 mq corte 
pavimentata. Piano terra di 80 mq ristruttu-
rato; piano primo di 80 mq finiture anni 70; 
dependance nuova di 80 mq in parte adibita a 
garage ed in parte a rustico con bagno. Posi-
zione centrale con vista Mare. Classe en G.  
€ 250.000. Cod 3535

PORTO D’ASCOLI: a 200 mt dal mare, garage 
24 mq c.a. con comodo accesso, utilizzabile 
sia per rimessa auto e ripostiglio. Distanza dal 
mare circa 150 metri. € 31.000. Cod.3523

MALTIGNANO: TERRENO AGRICOLO visibile 
da super strada di Mq 13500 dotato di ac-
cesso da strada asfaltata. Soluzione ideale per 
piantagioni ad impatto estetico tipo Lavanda 
e Tulipani o per realizzare un uliveto di tipo 
intensivo. € 40.000 cod 3554

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: In zona rotonda di 
Porto d’Ascoli a 100 mt dal mare in via dei Mille ven-
desi locale commerciale di complessivi 126 mq + 85 
mq di area privata con 4 posti auto. Piano terra locale 
commerciale (trasformabile in appartamento) alto 
4,40 mt della superficie di 60 mq + 16 mq di soppalco 
+ scala di collegamento a piano leggermente semin-
terrato con altezza interna di 2,10 mt a destinazione 
fondaco della dimensione di 50 mq completamente 
rifinito e finestrato. Ape F. € 250.000. Cod 3539

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: Villa situata in zona com-
merciale industriale dotata di ampio parco di 7000 mq con 
2 campi da tennis campi di bocce ampio parcheggio tutta 
recintata, dotata di illuminazione esterna camminamenti 
in pietra e zone predisposte per il soggiorno esterno so-
luzione ideale per sede aziendale con annessa abitazione, 
centro congressi etc. Classe en G. € 700.000 Cod. 3546

OFFIDA: edificio di 700 mq circa inserito su 
lotto di 1650 mq. Piano terra adibito a risto-
rante; piano primo adibito ad affitta camere, 
piano secondo adibito ad appartamento, 
esterno con parcheggio e giardino con Piscina. 
Classe energetica F. Cod 3549

COSSIGNANO: Vendiamo nella zona di confine 
con Ripatransone a 1000 mt da Santa Maria 
Goretti Casa Colonica (rudere) con 19000 mq 
di comodo terreno situato in posizione co-
moda ed assolata. € 80.000 cod 3351

CONTROGUERRA : 
in pieno centro ven-
diamo Casa torre di 
48 mq. Composi-
zione: magazzino al 
piano terra di 15 mq 
circa; scala esterna 
di accesso al piano 
primo di 16 mq 
composto da ampia 
cucina con scala in 
legno di accesso 
piano ultimo di 16 mq 
con ampia camera da 
letto. Discreta Strut-
tura finiture da rifare. 
Ape G.   
€ 20.000. Cod 3521
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SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

Rag. Simone Castelletti  347.0048219
Geom. Michele Lizzo 328.2345122

€ 120.000

MONSAMPOLO DEL TRONTO Casale colonico di mq 260 
circa più annesso di 10 mq  più 5000 mq di terreno recintato. 
Piano terra grande rustico con volte a mattoni, bagno e 
magazzini; 1° piano abitativo con tetto a vista.  Immobile 
parzialmente da ristrutturare. Classe en G. Cod 3443

CONTROGUERRA: Casa Singola di mq complessivi 160+ 25 
mq di cantina+ 25 mq di balconi+ 18 mq di annesso in 
muratura+ 7000 mq di terreno agricolo in parte adibito ad 
orto ed in parte a comodo uliveto di 130 piante. Immobile 
già abitabile. Classe en G. Cod 3513

€ 210.000

VUOI  VENDERE  IL  TUO  TERRENO  AGRICOLO  CHIAMACI

agenzia immobiliare
PORTO SAN GIORGIO - Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
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Via dei Mille, 33 - Tel. 0735.757430
info@sviluppocasa33.it

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

Rag. Simone Castelletti  347.0048219
Geom. Michele Lizzo 328.2345122

€ 125.000

APPIGNANO DEL TRONTO Casa Cielo-Terra di complessivi 135 
mq c.a., composta da tre piani fuori terra comprensiva di sala, 
cucina abitabile, 3 camere da letto, 2 bagni, locale lavanderia 
con annesso terrazzino. Immobile caratteristico con struttura 
in cemento armato, posto a pochi passi dal centro di Appigna-
no del Tronto. Classe F. Cod. 3560

PORTO D'ASCOLI a 100 mt dal mare Appartamento di 63 mq 
circa al 1° piano, composto da ingresso, soggiorno-cucina, 2 
camere (matrimoniale e singola), bagno finestrato con box 
doccia. Completano la proprietà 2 balconi di 8 mq circa lati Est 
e Sud. Finiture dell'epoca, zona servita, raccordo autostradale 
a 400 mt. Classe G. Cod. 3262

€ 200.000

VUOI  VENDERE  IL  TUO  TERRENO  AGRICOLO  CHIAMACI




